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TRIBUNALE PER I MINORENNI DI CATANIA

N.  2/2020  SIUS TDSM 

Il Tribunale di Sorveglianza per i Minorenni di Catania, riunito in Camera di Consiglio nelle persone di:

Dott.ssa    M. F. Pricoco……...……....…...….…….Presidente

Dott. ssa   R. Castrogiovanni.. …….. .……...……..Mag. di sorveglianza

Dott.ssa    F. Inga…….……….…..…………………Comp. Priv.

Dott.          R. Cantone…..…...………..…..............Comp. Priv.

in esito all’udienza dell’ dell’11 giugno 202dell’0 ove è intervenuto il  Procuratore della Repubblica presso questo Tribunale, dott.ssa Caterina Ajello;

nella Camera di Consiglio dell’ …  ha emesso la seguente

ORDINANZA
Esaminati gli atti del procedimento con oggetto: reclamo avverso il provvedimento emesso dal magistrato di sorveglianza in data …, con cui è stata rigettata l’istanza avanzata dal condannato …….,, nato a … il … volta ad ottenere la concessione del beneficio della liberazione anticipata per il periodo di detenzione scontata  dal … al …,, pari a due semestri, in relazione alla pena di all’ordine di esecuzione n. SIEP  … emesso in data … dalla Procura Minori di Catania.

OSSERVA

Ritiene il Collegio che vanno pienamente condivise le argomentazioni del magistrato di sorveglianza poste a sostegno del provvedimento impugnato, provvedimento che va, pertanto, integralmente confermato.

Va, invero, premesso che, ai fini della concessione del beneficio invocato, oggetto della valutazione che il decidente deve compiere non è la mera condotta regolare del condannato, quanto, invece, la fattiva e convinta adesione del predetto all’opera di rieducazione, desumibile da fatti positivi che siano rivelatori dell’evolversi della sua personalità verso modelli di vita socialmente adeguati.

Nel caso di specie, va preliminarmente chiarito che per parte del periodo da valutare indicato in istanza e, precisamente, dal … al …,,  ……… era sottoposto alla misura cautelare della custodia in carcere e dal … alla misura degli arresti domiciliari per fatto-reato (artt. 81, 110 c.p. e 73 co. IV D.P.R. 309/90) commesso da maggiorenne.

A seguito del rigetto dell’istanza avanzata dal condannato al fine dell’ottenimento di una misura penale di comunità, il predetto veniva tradotto presso l’I.P.M. di … ove faceva ingresso in data … e ove, attualmente, si trova in esecuzione della condanna di cui all’ordine di esecuzione n. SIEP … sopra indicato.

Con provvedimento emesso in data 14.7.2018 la Procura per i Minorenni presso questo tribunale, disponeva, ai sensi dell’art. 657 co 1 e 4 c.p.p., che la decorrenza della pena definitiva di tre anni di reclusione di cui all’ordine di esecuzione  n. … avesse decorrenza dal … (data di arresto di ………. per altra causa).

Ciò premesso, va evidenziato che nel corso della sua breve detenzione presso la Casa Circondariale di … (dal …)  dalla breve nota del … si evince soltanto che non è incorso in rilievi disciplinari e che si è relazionato in modo adeguato sia con gli operatori che con gli altri ristretti. Si evidenzia, pertanto, un comportamento regolare, peraltro preciso obbligo di ogni detenuto.

Ottenuta la sostituzione della misura della custodia in carcere con quella degli arresti domiciliari, ………. è stato tratto in arresto per il delitto di evasione in data …, reato per il quale risulta ancora in corso dal certificato carichi pendenti il relativo processo.

Nel corso della detenzione in I.P.M. risulta, come evidenziato nell’ordinanza impugnata, che  ………  ha fatto uso di sostanza stupefacente in carcere nell’agosto del 2018 – drug test effettuato in data … -, condotta per la quale ha riportato la sanzione del richiamo (…).

In data … - poco più di tre mesi dopo la fine del periodo da valutare ai fini della liberazione anticipata – il condannato ha subito altra sanzione disciplinare (5 giorni di esclusione dalle attività in comune) per aver partecipato a un’aggressione ai danni di altro giovane detenuto in condizione di particolare vulnerabilità. Per tale condotta è stato emesso e notificato al condannato avviso di conclusione delle indagini preliminari.

Risulta, altresì, che …….., ottenuto un permesso premio dal … al …, al suo rientro in I.P.M. è risultato positivo ai cannabinoidi con elevato livello, altresì, del tasso alcolemico, così dimostrando di aver violato le prescrizioni imposte con il provvedimento di concessione del beneficio del permesso premio.

Nell’atto di reclamo si evidenzia che i comportamenti posti in essere in data … e nel … ricadono nel semestre successivo rispetto a quelli indicati in istanza e da valutare ai fini della liberazione anticipata, evidenziando che, in ogni caso, non si tratterebbe di fatti così rilevanti da pregiudicare il positivo percorso avviato dal condannato.

Va a tal proposito rilevato che, secondo prevalente orientamento giurisprudenziale, pur dovendosi valutare la condotta del condannato in modo frazionato con riguardo a ciascun semestre di pena espiata, non può escludersi che comportamenti trasgressivi posti in essere, come nel caso di specie, in un periodo immediatamente successivo rispetto al semestre da valutare, possano riflettersi negativamente anche sul giudizio relativo ai semestri precedenti, purchè le dette trasgressioni siano rivelatrici di una partecipazione solo apparente del detenuto all’opera di rieducazione – V. per tutte Cass. Pen. Sez. I 27.5.2019 n. 43524 -.
Nei due semestri indicati in istanza, come sopra riportato, ……… ha violato la misura cautelare degli arresti domiciliari, risultando una sua denuncia per evasione del … e ha fatto uso all’interno dell’I.P.M. di sostanze stupefacenti – …
Nel semestre immediatamente successivo – … - ricadono le altre due condotte, come sopra indicate, condotte che, ad avviso del Collegio, hanno un’incidenza negativa sulla valutazione della partecipazione del …… all’opera di rieducazione.

Quanto all’aggressione del …, va evidenziato che emerge dal rapporto disciplinare in atti la condizione di vulnerabilità della persona offesa, il che rende la condotta contestata anche a …… (al quale è stato notificato l’avviso di cui all’art. 415 bis c.p.p.) di una certa gravità in quanto sintomatica di un’adesione a modelli comportamentali tipici di una subcultura deviante e dimostrativa, inoltre, della sua incapacità di valutare idoneamente le conseguenze relative ai suoi comportamenti, oltre che di mancata interiorizzazione dell’altrui sofferenza.

Nonostante la sanzione disciplinare riportata per la citata aggressione, ……. veniva ammesso a fruire di un permesso premio a …,, nel corso del quale ha palesemente violato le prescrizioni allo stesso imposte, così dimostrando di non essere in grado di cogliere davvero le opportunità allo stesso concesse.

Ad avviso del Collegio, pertanto, nel  corso dei due semestri indicati in istanza – … – ,

…, pur avendo preso parte alle attività trattamentali, non ha tuttavia dato prova di attiva partecipazione all’opera di rieducazione, dovendosi tale partecipazione intendere non come passiva e disciplinata osservanza delle attività rientranti nel programma per lo stesso predisposto o nella mera condotta regolare, ma nella collaborazione psichica, interiore del condannato alle attività trattamentali rieducative, collaborazione che sia rivelatrice della ricettività alle proposte educative e rivelatrice della disponibilità interiore al trattamento.

PQM

visto l’art. 54 O.P.;

RIGETTA il reclamo proposto da …… avverso l’ordinanza emessa in data …
Manda alla Cancelleria per quanto di competenza
Catania,  
Il magistrato di sorveglianza                                                                Il Presidente

 Rosalia Castrogiovanni       
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